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Tipologie di rischio

RISCHI

NATURALI

PREVEDIBILI NON
PREVEDIBILI

ANTROPICI

NON
PREVEDIBILI
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Livelli di criticità

EMERGENZA

ELEVATA

MODERATA

ORDINARIA

CRITICITA’ ASSENTE

Prevedibili

EMERGENZA

ALLARME

Non prevedibili
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Rischi naturali prevedibili in Lombardia

Fonte: DGR n. 8/8753 del 22 Dicembre 2008 e modificata con i decreti del dirigente della U.O.
Protezione Civile n° 12722 del 22/12/2011 e n° 12812 del 30/12/2013

– Idrogeologico
– Idraulico
– Temporali forti
– Neve
– Vento forte
– Valanghe
– Ondate di calore
– Incendio boschivo
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Rischio idrogeologico

 Innescati da eventi
meteorologici come
sbalzi di temperatura,
fenomeni di gelo e
disgelo e piogge intense,
che coinvolgono il
trasporto verso valle di
importanti volumi di
materiale solido

Frane, smottamenti, colate di fango
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Rischio idraulico

Conseguenze indotte da
fenomeni di trasferimento
di onde di piena nei tratti di
fondovalle e pianura che
non sono contenute entro
l’alveo naturale o gli argini.

Allagamenti, esondazioni,
tracimazioni
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Rischio temporali forti

 Insieme di fenomeni
intensi, che si sviluppano
contemporaneamente su
aree ristrette: rovesci di
pioggia, fulmini, raffiche
di vento, spesso
grandine, a volte trombe
d’aria.
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Rischio vento forte

Vento particolrmente intenso,
il pericolo diretto è
riconducibile all’azione
esercitata sulla stabilità di
impalcature, cartelloni, alberi e
strutture provvisorie, difficoltà
alla viabilità, soprattutto ai
mezzi pesanti ed elemento
aggravante per altri rischi
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Rischio neve

Precipitazioni nevose con
permanenza al suolo in
quantità tali da generare
difficoltà alle attività
ordinariamente svolte dalla
popolazione, rallentamenti e
interruzioni del trasporto
pubblico e privato e delle linee
di servizi, (elettricità, acqua,
gas, telecomunicazioni, ecc.)
nonché danni alle strutture
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Avviso criticità
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Rischio valanghe

 Instabilità del manto nevoso che si riversa a valle,
generalmente a velocità elevate, provocando
gravissimi danni
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Rischio ondate di calore

Considera gli effetti sulla salute da
parte della popolazione residente
nelle grandi aree urbane in seguito
alla percezione di elevate
temperature; tali effetti sono stati
rilevati sulla base di studi
epidemiologici sugli eccessi di
mortalità che statisticamente si
verificano in tali condizioni. Per
ondata di calore si intende il
raggiungimento di temperature
eccezionalmente elevate per più
giorni consecutivi, accompagnate
da alto tasso di umidità e scarsa
ventilazione.
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Rischio incendio

TIPO DI COMBUSTIBILE TIPO DI INCENDIO

SOLIDO A

LIQUIDO B

GASSOSO C

METALLI COMBUSTIBILI D

APPARECCHIATURE
ELETT.

E
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Rischio incendio

Il rapporto di miscela esprime la
percentuale del combustile (in forma
gassosa) sul comburente
Il limite inferiore di infiammabilità è la
percentuale minima di gas combustibile
che deve essere contenuto nella miscela,
al di sotto del quale non vi è incendio
Il limite superiore di infiammabilità è la
percentuale massima di gas combustibile
che deve essere contenuto nella miscela,
al di sopra del quale non vi è incendio
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Rischio incendio

Triangolo della combustione

Affinchè ci sia una
combustione è
necessaria la
presenza
concomitante di:

•Combustibile

•Comburente

•Innesco
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Rischio incendio boschivo

Considera le conseguenze indotte
da fenomeni legati all’insorgenza
ed estensione di focolai,
riconducibili a molteplici fattori,
con suscettività ad espandersi su
aree boscate, cespugliate o
arborate, comprese eventuali
strutture e infrastrutture
antropizzate poste all’interno delle
predette aree, oppure su terreni
coltivati o incolti e pascoli ad esse
limitrofe
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Rischio incendio boschivo
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Rischio incendio boschivo

Considera le conseguenze
indotte da fenomeni legati
all’insorgenza ed estensione di
focolai, riconducibili a molteplici
fattori, con suscettività ad
espandersi su aree boscate,
cespugliate o arborate,
comprese eventuali strutture e
infrastrutture antropizzate poste
all’interno delle predette aree,
oppure su terreni coltivati o
incolti e pascoli ad esse limitrofe
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Rischio sismico

• Liberazione di energia elastica accumulata
nel corso del tempo nelle rocce della
litosfera

• La zona dove avviene la spaccatura si
chiama ipocentro

• La superficie della terra posta sulla
verticale dell’ipocentro è detto epicentro
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Rischio sismico
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Pericolosità sismica
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Punto f art. 3 D.L. 17 Agosto 1999
n.334

“incidente rilevate”, un evento
quale un emissione, un incendio o
un esplosione di grande entità,
dovuto a sviluppi incontrollati che si
verificano durante l’attività di uno
stabilimento […] che dia luogo ad
un pericolo grave, immediato o
differito, per la salute umana o per
l’ambiente, all’interno o all’esterno
dello stabilimento, e in cui
intervengano una o più sostanze
pericolose.

DEFINIZIONE

Rischio incidente industriale rilevante
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TIPI DI INCIDENTI

• Esplosione – UCVE (Un Confined Vapor Explosion)

• Sfera di fuoco – BLEVE (Boiling Liquid Expanding Vapour Explosion)

• Incendio

• Nube di vapore infiammabili – (Flash Fire)

• Rilasci di sostanze tossiche

 Fenomeni assai complessi in funzione delle condizioni fisiche in cui avvengono e delle
sostanze che li generano

 In base al binomio sostanza-quantità le attività produttive sono classificate in:
» A soggette a notifica
» B1 soggette a dichiarazione completa
» B1 soggette a dichiarazione leggera
» C esenti

Rischio incidente industriale rilevante
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La materia è regolata:

– da un accordo europeo ADR

– dal codice della strada

• Le sostanze pericolose sono state
contrassegnate da un numero di
identificazione (numero ONU)

• L’ADR classifica le merci
pericolose individuando delle
singole classi di pericolo

• Sono previste classi di pericolo
limitative, cioè che impongono
precisi limiti di trasporto e classi
non limitative

Trasporto di sostanze pericolose
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1203Numero ONU

Classificazione
ADR

Detto anche
numero

KEMLER

Tabella ADR/ONU

Trasporto di sostanze pericolose

Page  26

Materiale infiammabile

Gas infiammabile

Materiale tossico

Radioattivo

Liquidi infiammabili

Combustione
spontanea

comburente

Corrosivo

Nociva

Pittogrammi di riconoscimento

Trasporto di sostanze pericolose
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La pericolosità delle sorgenti radioattive è legata alla possibilità di
somministrazione di dosi ai soggetti esposti secondo due differenti vie:

• Irraggiamento dall’esterno, che si verifica in presenza di una sorgente
radioattiva non adeguatamente schermata

• Contaminazione interna, che dipende dalla introduzione nel corpo delle
sostanze disperse in ambiente

• Incidente stradale con trasporto di sorgenti
• Danneggiamento di involucri
• Incidenti e crolli nelle attività impieganti

sostanze radioattive
• Errori di manipolazione ed eventuale

sversamento in reti fognarie
• Furti, smarrimenti, ritrovamenti di beni

contenenti sostanze

TIPI DI INCIDENTI

Sostanze  radioattive
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Procedura operativa messa a punto dal Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco in caso si incidente industriale rilevante
– 1 controllo e gestione del sito

– 2 identificazione del materiale
coinvolto

– 3 analisi del pericolo e del rischio

– 4 valutazione degli indumenti
protettive e delle attrezzature

– 5 coordinamento delle informazioni e
delle risorse

– 6 controllo, confinamento e
contenimento del prodotto

– 7 decontaminazione

– 8 chiusura dell’intervento

Il metodo degli otto passi
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Procedura operativa messa a punto dal Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco in caso si incidente industriale rilevante

– Punto dell’incidente, altamente
pericoloso, interdetto a tutti

– Zona rossa pericolosa, intervengono
solo i Vigili del Fuoco e solo quelli
muniti di adeguata attrezzatura
protettiva

– Zona arancione, di decontaminazione,
intervengono i Vigili del Fuoco e il
personale sanitario munito di
protezione NBC

– Zona gialla, operativa, posto comando,
Vigili del Fuoco con protezione
normale, personale sanitario con
protezione normale, personale di
supporto, attesa di 1° livello

– Zona verde, sicura, autorità, media,
attesa di 2° livello

Zonizzazione dello scenario
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Conseguenze dell’inquinamento idrico

• Impedimento all’uso diretto dell’acqua
potabile per uomini e animali

• Difficoltà o problemi nei trattamenti di
potabilizzazione

• Impedimento all’uso irriguo dell’acqua per
effetti di fitotossicità

• Effetti di accumulo di sostanze tossiche nei
pesci e nei vegetali e ricaduta sulla catena
alimentare

• Impedimento all’uso dell’acqua per cicli
industriali

• Effetti igienici per acque maleodoranti

• Intossicazione delle falde

• Occlusioni a causa di materiali in sospensione

Inquinamento idrico
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DANNI

• Interruzione di cure sanitarie a
domicilio

• Blocco di persone negli ascensori

• Diminuzione della disponibilità dei
servizi essenziali

• Impedimento allo spostamento a
causa di apparecchiature bloccate

• Non funzionamento di apparecchi e
strumenti di emergenza

• Esaurimento alimentazione degli
impianti di allarme

• Deterioramento delle derrate
alimentari

Assenza della fornitura di energia elettrica per la maggior parte del territorio
per un tempo prolungato

Black out
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• Difficilmente definibile per la
complessità delle sostanze
inquinanti, per il contesto in cui
può verificarsi, per i diversi effetti
sulla salute umana

• Per il nostro territorio può esistere
questo rischio legato agli incidenti
da trasporto (vedi), inquinamento
delle acque (vedi) inquinamento
da incidente industriale (vedi)

• Il pericolo per la salute umana può
riguardare: l’inalazione, il contatto
o l’ingestione

• Deve essere coinvolto
immediatamente il personale
tecnico scientifico della ASL

Inquinamento batteriologico


